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Introduction

6 INTRODUCTION

Whales, dolphins, and porpoises, also known as cetaceans, include 90 currently recognized living species. Although some 

cetacean species are on the brink of extinction, there are also exciting discoveries of new species. This guide is intended  

to introduce the reader to the identification and biology of these magnificent and charismatic mammals of the sea. 

Part One of this guide includes information about cetacean biology. The Phylogeny & Evolution section highlights where 

whales originated and how they evolved and diversified from the tropics to polar waters. The Anatomy & Physiology section 

includes key features of the head, body, and appendages (fins, flippers, and flukes) that enable a fully aquatic life—

emphasizing a few novel adaptations, such as high-frequency sound production and reception in some whales. These 

adaptations provide a historical framework for understanding how these mammals make a living today and guide our efforts 

in their conservation. The Behavior section highlights the social organization of cetaceans ranging from solitary species to  

the highly complex societies of some toothed whales. Cetaceans have evolved to feed on a diverse prey. Whales feed on 

aggregations of zooplankton averaging less than an inch (1-2 mm) in length to large squid 10 ft (3 m) or more in length.  

Gregariousness
Groups of common bottlenose  
dolphins often travel together  
exhibiting playful behavior.
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6 INTRODUZIONE

Balene, delfini e focene, noti anche come cetacei, comprendono 90 specie viventi attualmente riconosciute. Alcune specie 
di cetacei sono sull’orlo dell’estinzione, ma si registrano anche emozionanti scoperte di nuove specie. Questa guida vuole 
presentare al lettore l’identificazione e la biologia di questi magnifici e carismatici mammiferi marini. 

La prima parte della guida contiene informazioni sulla biologia dei cetacei. La sezione Filogenesi ed evoluzione mette in 
evidenza le origini delle balene e il modo in cui si sono evolute e diversificate, dai tropici alle acque polari. La sezione 
Anatomia e fisiologia illustra le caratteristiche chiave della testa, del corpo e delle appendici (pinne, code e lobi caudali), 
che permettono una vita acquatica completa, evidenziando alcuni nuovi adattamenti, come la produzione e la ricezione 
dei suoni ad alta frequenza in alcune balene. Tali adattamenti forniscono un quadro storico per capire come questi mam-
miferi riescano a sopravvivere oggi, e orientano i nostri sforzi finalizzati alla loro conservazione. La sezione Comporta-
mento mette in evidenza l’organizzazione sociale dei cetacei che va dalle specie solitarie alle società altamente comples-
se di alcune balene dentate (odontoceti). I cetacei si sono evoluti giungendo a nutrirsi di prede diverse. Le balene si 
nutrono di aggregazioni di zooplancton con lunghezza media unitaria di circa 1-2 mm, per arrivare fino a grandi calamari 
di 3 m o più di lunghezza.

Comportamento gregario
I branchi di delfini comuni spesso si spostano 
insieme, esibendo comportamenti giocosi.



INTRODUCTION 7

The section on Food & Foraging identifies how whales locate 

and catch their prey using techniques that range from the 

pursuit of individual fish to bulk feeding of large aggregations  

of zooplankton. The Life History section highlights the growth, 

reproduction, and survival of cetaceans including techniques  

for determining the age of whales. The reproductive biology of 

cetaceans reveals that many species do not reproduce annually, 

which is a key factor guiding our conservation efforts. The 

Range & Habitat sections reveal how new techniques such  

as digital devices and satellite telemetry track the location, 

movement patterns, and ranges of cetaceans. The Conservation 

& Management section discusses the status of some 

endangered species, major threats, and notable conservation 

actions designed to protect cetacean species. 

Part Two of this guide includes Identification Tools & Maps, 

which provides keys to the identification of whales, dolphins, 

and porpoises using distinctive body features—such as size, 

color, and markings, and fluke and flipper shapes. There are 

many ways to watch cetaceans—from the air, on land, and at sea. Many display distinctive surface behaviors described in 

this section such as leaping out of the water, which aids in their identification. Another section describes whale watching, 

which brings people in close contact with whales, covering the gear involved as well as some top viewing locations around 

the world. Checklists provide species assemblages encountered in different regions of the world.

The largest section of this guide, Part Three, is the Species Directory (see pages 62–275). This is followed by several 

appendices including a classification of cetaceans list, glossary of commonly used terms, and an index. We hope that you  

are inspired to find, recognize, watch, and appreciate whales, dolphins, and porpoises. Their future and ultimately our own 

depends on our abilities and efforts to conserve and protect the world’s oceans and its inhabitants.

Breaching
This image shows a humpback whale 
displaying a typical “breaching” behavior in 
which whales, dolphins, and some porpoises 
leap out of the water. There are a number  
of possible explanations for this behavior 
including signaling, dominance, or warning 
other whales of danger.
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La sezione Alimentazione e strategie di foraggiamento (fora-
ging) illustra il modo in cui le balene localizzano e catturano le 
loro prede utilizzando tecniche che spaziano dall’inseguimento 
di singoli pesci all’ingestione di grandi aggregazioni di zooplan-
cton. La sezione Ciclo vitale mette in evidenza la crescita, la 
riproduzione e la sopravvivenza dei cetacei, illustrando le tecni-
che utili a determinare l’età delle balene. La biologia riprodutti-
va dei cetacei rivela che molte specie non si riproducono an-
nualmente, informazione estremamente utile a orientare il 
nostro impegno nella conservazione di questi animali. Le sezio-
ni Areale e Habitat rivelano come le nuove tecniche quali dispo-
sitivi digitali e telemetria satellitare siano in grado di tracciare la 
posizione, i modelli di movimento e gli areali distributivi dei 
cetacei. La sezione Conservazione e gestione analizza lo stato 
di alcune specie in via di estinzione, le principali minacce e le 
più importanti iniziative di conservazione in difesa dei cetacei.

La seconda parte di questa guida include la sezione Strumen-
ti di identificazione e mappe, e fornisce elementi chiave per 
l’identificazione di balene, delfini e focene servendosi di carat-
teristiche anatomiche distintive, quali dimensioni, colore, segni 
particolari, forma dei lobi caudali e delle pinne. Esistono diversi 
sistemi per osservare i cetacei: dal cielo, sulla terraferma e in 
mare. Molti cetacei mostrano comportamenti distintivi di su-
perficie, descritti in questa sezione, come il salto completo 
fuori dall’acqua (breaching), che ne favorisce l’identificazione. Un’altra sezione tratta l’osservazione delle balene, che porta 
l’uomo a stretto contatto con i cetacei, illustrando l’attrezzatura necessaria e indicando alcuni tra i luoghi di osservazione 
più noti al mondo. Sono inoltre elencati gli assembramenti di specie riscontrati in diverse regioni del mondo.

La sezione più ampia di questa guida, la terza parte, è costituita dall’Elenco delle specie (vedi pagine 62-275). Essa è 
seguita da diverse appendici che includono un elenco di classificazione dei cetacei, un glossario dei termini comunemente 
usati e un indice. Ci auguriamo che sarete ispirati a trovare, riconoscere, osservare e apprezzare balene, delfini e focene. 
Il loro futuro e, in ultima analisi anche il nostro, dipenderà dalle nostre capacità e dal nostro impegno nel conservare e 
proteggere gli oceani del mondo e i loro abitanti.

Salti completi fuori dall’acqua (breaching)
L’immagine mostra una megattera impegnata in un 
comportamento di breaching, tipico di balene, delfini 
e di alcune focene, e che consiste in un salto che 
porta una parte consistente del corpo fuori 
dall’acqua. Tra le possibili spiegazioni di tale 
comportamento, la segnalazione, la dominanza o 
l’avviso della presenza di un pericolo inviato ad altre 
balene.
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Phylogeny & Evolution

The majority of marine mammals belong to the order 
Cetacea, which includes whales, dolphins, and porpoises. 
The name Cetacea comes from the Greek ketos meaning 
whale. Two major groups of extant whales are recognized—
toothed whales (Odontoceti) and baleen whales (Mysticeti). 
Toothed whales are much more diverse with 10 families, 
34 genera, and 76 extant species (one of which is likely 
extinct) compared to mysticetes that include 4 families, 
6 genera, and 14 extant species. Toothed cetaceans include 
sperm whales, oceanic whales, river dolphins, monodontids 
(beluga and narwhal), ocean dolphins, and porpoises. Baleen 
whales include the right whales, pygmy right whale, gray 
whale, and blue, fin, sei, Bryde’s, humpback, minke, 
Antarctic minke, and the recently described Omura’s whale.

Evolutionary relationships of whales
Cetaceans originated from land mammals and there is strong 
support for whales being most closely related to artiodactyls 
(even-toed ungulates), which include cows, goats, camels, 
and hippos. Because cetaceans and artiodactyls are linked, 
they are grouped together in the clade Cetartiodactyla. Within 
cetaceans, relationships among families are still debated. 
There is general agreement from both molecular and 
anatomical data for the family level evolutionary history 
among odontocetes. Basal odontocetes include sperm 
whales (Physeteridae and Kogiidae). Asiatic river dolphins, 
Platanistidae, are the next diverging lineage followed by 
beaked whales (Ziphiidae), Chinese river dolphin (Lipotidae), 
South American river dolphins (Iniidae and Pontoporiidae), 

Toothed whale (odontocete) phylogeny

Physeteridae

Kogiidae

Platanistidae

Ziphiidae

Lipotidae

Iniidae

Pontoporiidae

Monodontidae

Phocoenidae

Delphinidae

and the latest most recent divergent lineage the 
Monodontoidea—beluga and narwhal (Monodontidae) and 
porpoises (Phocoenidae), and oceanic dolphins (Delphinidae). 

Unlike odontocetes, higher-level relationships among 
mysticetes conflict based on molecular (i.e. DNA sequences)
versus anatomical data. Using molecular data right whales and 
the bowhead (Balaenidae) are recognized as basal mysticetes 
whereas anatomical data positions pygmy right whales 
(Neobalaenidae) as sister to Balaenidae followed by an alliance 
of the remaining baleen whales: rorquals (Balaenopteridae) 
and gray whales (Eschrichtiidae). The position of the gray 
whale is also debated. Anatomical data places Eschrichtiidae 
and Balaenopteridae as close relatives whereas molecular 
data nests gray whales within balaenopterids.

Toothed whales
Evolutionary relationships among 
extant families of odontocetes 
based on anatomical data. 

Odontoceti
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Filogenesi ed evoluzione

La maggior parte dei mammiferi marini appartiene all’ordine dei 
cetacei, che comprende balene, delfini e focene. I cetacei devo-
no il nome alla parola greca ketos, balena. Sono riconosciuti 
due gruppi principali di cetacei, i dentati (odontoceti) e quelli 
dotati di fanoni (misticeti). Gli odontoceti sono più diversificati, 
con 10 famiglie, 34 generi e 76 specie esistenti (una delle quali 
probabilmente estinta), rispetto ai misticeti, che comprendono 
4 famiglie, 6 generi e 14 specie viventi. Tra gli odontoceti trovia-
mo capodogli, balene oceaniche, delfini di fiume, monodontidi 
(beluga e narvalo), delfini oceanici e focene. Tra i misticeti tro-
viamo balene franche, caperee, balene grigie, balenottera bore-
ale, balenottera comune, balenottera azzurra, balenottera di 
Bryde, megattera, balenottera minore, balenottera minore an-
tartica e la recentemente descritta balenottera di Omura.

Rapporti evolutivi tra le balene
I cetacei hanno avuto origine da mammiferi terrestri e gode di 
ampio sostegno la tesi secondo la quale le balene sarebbero 
più strettamente legate agli artiodattili (ungulati che possiedo-
no un numero pari di dita), tra cui mucche, capre, cammelli e 
ippopotami. In virtù di questo legame, cetacei e artiodattili 
sono raggruppati insieme nel clade dei cetartiodattili. Nell’am-
bito dei cetacei, i rapporti tra le famiglie sono ancora oggetto 
di dibattito. Vi è un generale consenso sui dati molecolari e 
anatomici della storia evolutiva a livello di famiglia, tra gli odon-
toceti. Gli odontoceti basali includono i capodogli (fiseteridi e 
cogidi). I delfini di fiume asiatici, i platanistidi, sono il successi-
vo lignaggio divergente, seguiti dagli zifidi (balene dal becco), 
dal lipote, dalla inia e dalla pontoporia, e dal successivo 

Filogenesi balene dentate (odontoceti)

Physeteridae

Kogiidae

Platanistidae

Ziphiidae

Lipotidae

Iniidae

Pontoporiidae

Monodontidae

Phocoenidae

Delphinidae

lignaggio divergente più recente, i monodontidi beluga e nar-
valo e le focene (focenidi), e i delfini oceanici (delfinidi).

A differenza degli odontoceti, le relazioni di livello superiore 
tra i misticeti basate sulle sequenze molecolari (cioè sequenze 
di Dna) appaiono in conflitto rispetto ai dati anatomici. Sulla 
base dei dati molecolari, le balene franche e la balena della 
Groenlandia (balenidi) sono riconosciute come misticeti basali, 
arcaici, mentre i dati anatomici inducono a classificare le ca-
peree (neobalenidi) come sorelle dei balenidi, seguite dal grup-
po dei misticeti rimanenti: le balenottere (balenotteridi) e le 
balene grigie (escrittidi). Anche la collocazione delle balene 
grigie è discussa. I dati anatomici indentificano escrittidi e ba-
lenotteridi come parenti stretti, mentre i dati molecolari collo-
cano le balene grigie tra i balenotteridi.

Odontoceti
Rapporti evolutivi tra le famiglie 
esistenti di odontoceti sulla base dei 
dati anatomici. 

Odontoceti
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Whale origins
Cetaceans are first found in the fossil record approximately 
52.5 million years ago (mya) during the early Eocene period 
in current-day India and Pakistan. Recent discoveries in 
Pakistan and southern India have suggested that extinct 
artiodactyls, the raoellids, such as Indohyus, are the closet 
extinct relatives of whales. Indohyus was a cat-sized animal 
with a long nose, tail, and slender limbs. At the end of each 
limb were four to five toes that ended in hooves, similar to 
those of deer. Raoellids also had very thick dense limb 
bones, an adaptation for buoyancy control. Since raoellids 
were largely aquatic, this indicates that an aquatic lifestyle 
arose before whales evolved.

Balaenidae

Neobalaenidae

Balaenopteridae

Eschrichtiidae

Baleen whale (mysticete) phylogeny

Whale relatives
Life restoration of the closest whale 
relative, the aquatic, deer-like 
raoellid Indohyus.

Baleen whales
Evolutionary relationships among 
extant families of mysticetes 
based on molecular data. 

Mysticete
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Origini delle balene
I cetacei compaiono per la prima volta tra i fossili risalenti 
approssimativamente a 52,5 milioni di anni fa, durante il pri-
mo periodo dell’Eocene, in India e Pakistan. Scoperte recenti 
in Pakistan e nell’India meridionale hanno suggerito che gli 
artiodattili estinti, i raoellidi come l’indoio, erano i parenti più 
prossimi delle balene, oggi estinti. L’indoio era un animale 
grande come un gatto, con naso lungo, coda e arti sottili. Alla 
fine di ogni arto erano presenti quattro o cinque dita che 
terminavano con zoccoli simili a quelli dei cervi. Anche i rao-
ellidi avevano ossa degli arti spesse e dense, un adattamento 
finalizzato al controllo del galleggiamento. Il fatto che i raoel-
lidi fossero in gran parte acquatici indica che uno stile di vita 
acquatico è emerso prima che le balene si evolvessero.

Balaenidae

Neobalaenidae

Balaenopteridae

Eschrichtiidae

Filogenesi balene dotate di fanoni (misticeti)

Parenti delle balene
Ricostruzione del parente più 
prossimo della balena, il raoellide 
acquatico simile a un cervide, 
l’indoio.

Misticeti
Rapporti evolutivi tra le famiglie 
esistenti di misticeti sulla base dei 
dati molecolari. 

Misticeti
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Early whales had legs
The earliest stem cetaceans—such as Pakicetidae  
(e.g. Pakicetus), Ambulocetidae (e.g. Ambulocetus), and 
Remingtonocetidae (e.g. Kutchicetus)—are all known from 
the early and middle Eocene (50 mya) of current-day India 
and Pakistan. They are all thought to have been semiaquatic, 
able to move on land as well as in the water. These stem 
whales had well-developed forelimbs and hind limbs. Wear 
on the teeth is consistent with a fish-eating habit. The 
occurrence of later diverging whales (such as Protocetidae, 
e.g. Rodhocetus), in Asia, Africa, Europe, and North America) 
indicates that cetaceans had spread across the globe 
between 49–42 mya. They differed from other early 
cetaceans in having large eyes with the nasal opening that 
had migrated further back on the skull. Basilosaurids (such 
as Dorudon)—the closest relatives of modern cetaceans—
were widely distributed and lived between 41–35 mya. Best 
known is Basilosaurus isis, which had a snake-like body with 
a maximum length of 56 ft (17 m), with several hundred 
skeletons reported from the middle-Eocene Valley of Whales 
in north-central Egypt.

Phylogeny & Evolution

Fossil whales and their closest relative

Fossil whales
This diagram shows the time  
ranges of some fossil and extant  
lineages of whales.

55 50 45 40 35 30 25 million years ago

Indohyus † 50 million years ago (mya)

Pakicetus † 50–48 mya

Ambulocetus † 48 mya

Rodhocetus † 47–46 mya

Kutchicetus † 46–43 mya

Dorudon † 41–40 mya

Mysticete 36 mya

Odontocete 35 mya

† = extinct
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Le prime balene avevano le zampe 
I primi cetacei primitivi, come i pachicetidi (per esempio il 
Pakicetus), gli ambulocetidi (per esempio l’Ambulocetus) e i 
remingtonocetidi (per esempio il Kutchicetus), sono tutti noti 
abitanti del primo e medio Eocene (50 milioni di anni fa), 
nell’India e nel Pakistan odierni. Si pensa che siano stati tutti 
animali semiacquatici, in grado di muoversi sia sulla 
terraferma sia in acqua. Queste balene arcaiche avevano arti 
anteriori e posteriori ben sviluppati. L’usura riscontrata sui 
denti è compatibile con abitudini alimentari incentrate sul 
consumo di pesce. La comparsa successiva di specie di 
balene divergenti (come i protocetidi, per esempio il 
Rodhocetus) in Asia, Africa, Europa e Nord America indica 
che i cetacei si erano diffusi in tutto il mondo tra 49 e 42 
milioni di anni fa. Erano diversi dagli altri cetacei arcaici per il 
fatto di avere grandi occhi, con l’apertura nasale migrata più 
indietro sul cranio. I basilosauridi (come il Dorudon), i parenti 
più stretti dei cetacei moderni, erano ampiamente distribuiti e 
vivevano tra i 41 e i 35 milioni di anni fa. Più noto è il 
Basilosaurus isis, il cui corpo serpentiforme poteva raggiun-
gere una lunghezza massima di 17 m, con diverse centinaia 
di scheletri segnalati nella Valle delle Balene del medio 
Eocene, nell’Egitto centro-settentrionale.

Filogenesi ed evoluzione

Le balene fossili e i loro parenti più prossimi

Balene fossili
Il diagramma mostra i periodi ai quali 
risalgono alcuni fossili e lignaggi 
esistenti di balene.

55 50 45 40 35 30 25 milioni di anni fa

Indoio † 50 milioni di anni fa

Pachiceto † 50-48 milioni di anni fa

Ambuloceto † 48 milioni di anni fa

Rodoceto † 47-46 milioni di anni fa

Kutchiceto † 46-43 milioni di anni fa

Dorudon † 41-40 milioni di anni fa

Misticeto 36 milioni di anni fa

Odontoceto 35 milioni di anni fa

† = estinto
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PHYLOGENY & EVOLUTION 13

Modern whales
Modern (crown) cetaceans originated from archaic (stem) 
cetaceans, such as Basilosaurus, approximately 33.7 MYA 
during the Oligocene period. The diversification of modern 
cetaceans (Neoceti) has been associated with the breakup  
of the southern continents and restructuring of ocean 
circulation patterns—signaled by higher oxygen isotope 
levels—which resulted in increased food production 
(indicated by diatoms, a type of tiny algae) and upwelling  
of nutrient-rich water.

Crown cetaceans differ from stem cetaceans in having a 
telescoped skull. In “telescoping” the bones of the rostrum 
are extended and displaced posteriorly and the nostrils  
have moved to the top of the head where they form the 
blowholes (see page 16).

Odontocetes differ from mysticetes by the presence of teeth. 
Odontocetes acquired echolocation, which enabled them  
to produce high-frequency sounds that are reflected from 
objects that surround them—these reflections allow them  
to pursue individual prey items. Mysticetes acquired a novel 
feeding mechanism, bulk filter-feeding using baleen plates, 
strainers in the mouth. 

Although most whales today are entirely marine, early fossil 
members of this lineage, such as pakicetids, likely foraged 
exclusively in freshwater based on analysis of the carbon 
and oxygen isotope levels of their teeth and bones. 
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Whale diversification

Diversity, food, and ocean temperature
Whale diversity is linked to an increase in food 
production driven by climatic changes (such as 
ocean temperature). Differences in oxygen 
isotope values reveal temperature changes  
in the geologic past.
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Balene moderne
I cetacei moderni (corona) hanno origine da cetacei arcaici 
(stelo), come il basilosauro, circa 33,7 milioni di anni fa, du-
rante il periodo dell’Oligocene. La diversificazione dei moder-
ni cetacei (neoceti) è stata messa in relazione alla frammen-
tazione dei continenti meridionali e al riassetto degli schemi 
delle circolazioni oceaniche, evidenziate da più elevati livelli di 
isotopo di ossigeno, che hanno portato a un aumento della 
produzione alimentare (indicato dalle diatomee, una tipologia 
di minuscole alghe) e dalla risalita (upwelling) di acque ricche 
di nutrienti.

I cetacei moderni si differenziano dai cetacei arcaici per il 
fatto di avere un cranio telescopico. Questo significa che le 
ossa del rostro vengono estese e spostate posteriormente 
mentre le narici si sono spostate nella parte superiore della 
testa, per formare gli sfiatatoi (vedi pagina 16).

Gli odontoceti si distinguono dai misticeti per la presenza dei 
denti. Gli odontoceti hanno acquisito la funzione dell’ecoloca-
zione, che ha permesso loro di produrre suoni ad alta fre-
quenza che vengono riflessi dagli oggetti che li circondano – 
riflessi che permettono loro di inseguire le singole prede. I 
misticeti hanno acquisito un nuovo meccanismo di alimenta-
zione a filtrazione, utilizzando come filtri i fanoni. 

Malgrado i cetacei odierni siano per la maggior parte intera-
mente marini, i primi membri fossili di questo lignaggio, come 
i pachicetidi, probabilmente si nutrivano esclusivamente in 
acqua dolce, come evidenziato dall’analisi dei livelli degli iso-
topi del carbonio e dell’ossigeno rinvenuti nei denti e nelle 
ossa. 
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Diversificazione delle balene

Diversità, risorse alimentari e 
temperatura oceanica
La diversità delle balene è legata all’aumento 
della produzione di risorse alimentari dovuto ai 
cambiamenti climatici (come la temperatura 
dell’oceano). Le differenze nei valori dell’isotopo 
dell’ossigeno rivelano variazioni di temperatura 
nel passato geologico.


